
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE

Premessa
L’insegnamento della chimica, in un istituto tecnico per geometri, si sviluppa nell’arco di un triennio.

Nel biennio l’allievo deve acquisire le basi della chimica generale, della chimica inorganica e della chimica organica. Dette basi sono indispensabili per poter comprendere nel terzo anno i processi chimici e fisici che intervengono nei materiali da costruzione.

Obiettivi
Gli obiettivi generali, concordati nella riunione per materie, e perseguiti, quindi, da tutti gli insegnanti dell’area scientifica tendono ad esaltare il valore formativo che l’insegnamento scientifico riveste per l’acquisizione di capacità logico - razionali. Tali obiettivi, pertanto, vengono individuati come segue:

1) capacità di esaminare situazioni, fatti e fenomeni riconoscendo analogie e differenze;

2) capacità di porsi problemi, di verificare ipotesi, di prospettare soluzioni;

3) abitudine alle operazioni logiche proprie dei processi cognitivi;

4) uso dei  linguaggi specifici, per comunicare in maniera adeguata le conoscenze acquisite;

5) sviluppo delle capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione;

6) presa di coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali;

7) selezionare i contenuti in funzione degli obiettivi generali e specifici da raggiungere.

Strategie dell’attività didattica
All’inizio dell’anno scolastico sarà necessario riprendere gli argomenti propedeutici allo svolgimento del programma.

Durante l’anno scolastico ritengo sia utile, e quindi chiederò di  istituire dei corsi integrativi aperti, in modo da poter inserire, di volta in volta, gli alunni che necessitano di detti corsi, e di consentirne la frequenza  anche a quelli che richiedono solo dei chiarimenti. 

Per il conseguimento degli obiettivi sopra esposti si ritiene che debbano essere esplicate adeguate strategie metodologiche relative all’attività didattica:

1) esporre con chiarezza e semplicità gli argomenti, senza tuttavia rendere semplicistica la     trattazione; 

2) problematizzare gli argomenti, ponendo sempre quesiti per verificare e, se necessario,     organizzare le conoscenze acquisite;

3) evitare dati numerici inutili;

4) incentivare interventi personali con informazioni diverse da quelle ricavate dal testo;

5) interagire con tutte le altre discipline e non chiudersi nell’insegnamento della propria;

6) favorire  lo  sviluppo  delle  capacità  creative  e cognitive  del ragazzo,  fornendogli un metodo idoneo all’approccio delle varie discipline.
Gli strumenti didattici   

Tutte le volte che sarà possibile si cercherà di partire da fatti tratti dalla vita quotidiana o da esperienze di laboratorio in modo da coinvolgere ed interessare il più possibile gli alunni.

Oltre a lezioni frontali ed interattive, si darà notevole rilievo alle esercitazioni di laboratorio, all’utilizzo di audiovisivi e a visite guidate ad impianti ed aziende presenti nella zona.

Dette visite avranno, anche, lo scopo di educare gli alunni ad un maggiore rispetto per l’ambiente.

Verifiche
Oltre alle tradizionali interrogazioni, intese però come dialogo, per accertare in tempi brevi e poter quindi intervenire per cercare di colmare le lacune evidenziate, saranno utilizzate anche verifiche scritte sotto forma di problemi, questionari e test.

Valutazione
Per la valutazione temporale verranno prese in considerazione la conoscenza, la comprensione, l’applicazione, l’analisi e la sintesi.

Per la valutazione intermedia e finale si terrà conto del profitto, dell’impegno e del progresso. 

Situazione di partenza della classePRIVATE 

La classe si presenta alquanto eterogenea per provenienza, interesse e abilità. Nell’anno scolastico precedente gli alunni hanno seguito con interesse e ciò ha consentito loro di raggiungere una più approfondita conoscenza degli argomenti svolti.

All’inizio dell’anno scolastico dedicherò alcune ore di lezione all’approfondimento degli argomenti che ritengo fondamentali per la comprensione di quanto tratteremo nell’anno scolastico in corso, e per cercare di rendere più omogenea la classe.

Obiettivi specifici
Alla fine del corso gli alunni dovranno:

1) conoscere i differenti tipi di legame chimico tra atomi, ioni e molecole, per poter dedurre il comportamento chimico e fisico delle sostanze;

2) identificare i vari composti chimici e saperli rappresentare con le formule di struttura;

3) conoscere i principali tipi di reazioni chimiche e le leggi che le governano;

4) acquisire i concetti fondamentali della cinetica chimica;

5) possedere il concetto di equilibrio dinamico di una reazione e saper intervenire su di esso modificandone l’andamento;

6) conoscere il fenomeno elettrochimico e le sue applicazioni. 

MODULO 1 – ATOMI E MOLECOLE

	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	Le proprietà periodiche
	1. Raggi atomici e raggi ionici

2. Energia di ionizzazione

3. Affinità elettronica ed elettronegatività

	2
	Il legame chimico e la struttura delle molecole
	1. Il legame chimico

2. Il legame ionico 

3. Il legame covalente

4. Legami sigma e pigreco

5. Il legame dativo

6. Orbitali ibridi

7. Geometria delle molecole


8. Il legame metallico

	3
	Il legame tra le molecole
	1. Le interazioni tra le molecole

2. Le molecole polari e il legame dipolo-dipolo

3. Il legame dipolo-dipolo indotto

4. Le forze di dispersione

5. Il legame a idrogeno

6. Proprietà fisiche di una sostanza e struttura delle molecole


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Conoscere la tendenza degli elementi ad unirsi fra loro mediante legami chimici per formare un composto chimico.

2. Conoscere i vari tipi di legami chimici e le relative caratteristiche.

3. Conoscere la tendenza delle molecole ad unirsi fra loro mediante legami chimici. 

4. Conoscere i vari tipi di legami molecolari e le relative caratteristiche.


	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Ottobre

Novembre


MODULO 2 – Le reazioni chimiche
	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	Le reazioni chimiche senza trasferimento di elettroni
	1. Reazioni di formazione degli ossidi

2. Reazioni di formazione delle anidridi

3. Reazioni di formazione degli acidi

4. Reazioni di formazione degli idrossidi

5. Reazioni acido-base

6. Reazioni di scambio e di doppio scambio

	2
	Le reazioni chimiche con trasferimento di elettroni
	1. Le reazioni di ossido-riduzione

2. Ossidazione e riduzione

3. Bilanciamento delle reazioni di ossido-riduzione


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Saper bilanciare le reazioni chimiche.

2. Saper classificare le reazioni chimiche.
	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Dicembre

Gennaio


MODULO 3 – Gli stati di aggregazione della materia e le soluzioni
	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	Lo stato gassoso.
	1. Gli urti delle molecole

2. La teoria cinetica e gli stati di aggregazione della materia 

3. Tipi di gas

4. Le relazioni tra due variabili

5. Equazione di stato dei gas ideali

6. La diffusione dei gas

7. Gas reali

	2
	Le soluzioni.
	1. Caratteristiche delle soluzioni

2. Equilibrio delle soluzione 

3. La concentrazione delle soluzioni

4. Determinazione della concentrazione delle soluzioni


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Conoscere i principi fondamentali della teoria cinetica e il modo in cui essa viene utilizzata per descrivere il comportamento degli stati della materia

2. Comprendere il modello di un gas ideale.

3. Saper applicare le leggi matematiche dei gas ideali.

4. Conoscere le caratteristiche dei gas reali

5. Conoscere le caratteristiche delle soluzioni, i fattori che favoriscono la formazione ed i modi per esprimere le loro concentrazioni.
	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Gennaio

Febbraio


MODULO 4 – LA VELOCITà DI REAZIONE E L’EQUILIBRIO CHIMICO
	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	I fattori che governano le reazioni chimiche


	1. Le reazioni chimiche e l’energia

2. Spontaneità delle reazioni chimiche

3. La velocità delle reazioni chimiche

4. L’energia di attivazione

5. I fattori che influenzano la velocità di una reazione 

	2
	L’equilibrio chimico e la costante di equilibrio
	1. Reazioni reversibili e irreversibili

2. La legge dell’equilibrio chimico

3. Il principio di Le Chatelier

4. Cenni di termodinamica

	3
	Acidi, basi e sali
	1. La teoria di Arrhenius

2. La teoria di Brönsted

3. La teoria di Lewis

4. Elettroliti forti e deboli

5. La dissociazione elettrolitica

	4
	Il prodotto di solubilità ed il pH
	1. Gli equilibri in soluzione acquosa

2. Prodotto ionico dell’acqua e pH

3. Acidità e basicità delle soluzioni

4. Idrolisi

5. Soluzioni tampone

6. Indicatori di pH

7. Titolazioni

8. Sali poco solubili, prodotto di solubilità


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Comprendere quali sono i fattori che influenzano la velocità di reazione.

2. Saper stabilire se una reazione chimica avviene in base alle grandezze termodinamiche.

3. Comprendere quali sono i fattori che influenzano l’equilibrio chimico.

4. Conoscere le varie teorie acido – base e le proprietà degli acidi, delle basi e dei sali

5. Conoscere il concetto di prodotto di solubilità, di prodotto ionico dell’acqua e di pH.

6. Comprendere le interazioni dei sali con l’acqua, i vari sistemi tampone ed il funzionamento degli indicatori.

7. Saper determinare il pH delle soluzioni
	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Marzo

Aprile


MODULO 5 – ELETTROCHIMICA
	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	L’elettrolisi
	1. Prove di conducibilità

2. Conducibilità metallica

3. Conduzione elettrolitica

4. Reazione agli elettrodi in una cella elettrolitica

5. Elettrolisi di una soluzione salina

6. Leggi di faraday

	2
	Le pile
	1. La pila Daniell

2. Semicella dell’idrogeno e potenziali redox

3. Potenziali standard degli elettrodi

4. I potenziali redox e le reazioni elettroniche

5. Reazioni complete ed incomplete


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Saper descrivere il funzionamento e le reazioni che avvengono agli elettrodi di una cella elettrolitica e voltaica, gli usi pratici e le trasformazioni energetiche nelle pile e durante l’elettrolisi.

2. Saper utilizzare le leggi di Faraday per calcolare la quantità di sostanza che si deposita agli elettrodi di una cella elettrolitica.
	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Maggio

Giugno



